
LA PASQUA DEL 2020 

E’ difficile esprimere la sensazione interiore che ho vissuto nella Pasqua di quest’anno.  

La settimana santa è stata sempre per me il culmine di tutte le 

emozioni spirituali, un insieme di bellezze interiori accompagnate 

dalla bellezza esteriore dei riti e dalla commossa partecipazione 

dei fedeli ai grandi misteri della morte e risurrezione di Cristo. 

Quest’anno mi sentivo derubato da un virus della presenza della 

comunità e dello splendore dei riti, privato dei cori sonori, delle 

cascate di fiori profumati, dello splendore di luci accecanti e mi 

sono sentito all’inizio un po’ spiazzato e già prevedevo una Pasqua 

in tono decisamente minore.  

E invece tanta povertà mi ha fatto bene e devo riconoscere che mai 

come quest’anno ho vissuto alla grande la Pasqua. E sapete cosa 

soprattutto mi ha aiutato? Il sabato santo, il giorno del silenzio, il 

giorno della tomba sigillata, il giorno del sepolcro in cui Gesù è 

stato deposto. E pensavo che anche attorno a quella tomba vi era 

un totale silenzio, una mancanza di gente, tranne qualche annoiato 

soldato di guardia 

Anche io nel giorno del sabato santo mi guardavo intorno e avvertivo lo stesso silenzio, lo stesso 

vuoto, in chiesa come per le strade. Il mondo intero -quello povero e quello ricco - mi sembrava una 

grande tomba, che metteva con le spalle al muro le nostre pretese di dirci felici. 

Poi ho riflettuto che proprio dal vuoto e dal silenzio di quel sepolcro di Gerusalemme era scaturita 

la risurrezione e per la prima volta nella storia del mondo la vita aveva avuto il sopravvento sulla 

morte, aveva ripreso a fluire nel corpo di Cristo umiliato dalla sofferenza e dalla croce.  

Ecco il significato della Pasqua - mi sono detto - ecco il motivo perché si può ancora fare festa, ecco 

la serenità che ritorna comunque e nonostante tutto, ecco la vita che vince anche dentro i cuori 

disperati, ecco la speranza che ancora circola dentro gli ospedali dove si pompa ossigeno a polmoni 

malandati, ecco l’amore che continua a vivere dentro le case in quarantena, ecco la fiducia che 

penetra dentro le fabbriche chiuse, ecco il motivo per cui si pensa ancora al futuro. 

“Figlio dell’uomo, potranno queste ossa rivivere?”, domandava il Signore al profeta Ezechiele 

davanti alla valle sterminata piena di ossa secche (37, 3). E la risposta positiva me la sono data 

nell’annuncio della risurrezione di Cristo che ho cantato nella veglia pasquale, vissuta con 

pochissime persone, e ho risentito il brivido interiore pensando che noi cristiani non siamo figli del 

sabato santo, ma della mattina di Pasqua, della mattina della vittoria umanamente assurda, della 

speranza testarda, dell’impossibile che si realizza in noi per la potenza di Dio, che dalle ossa secche 

delle nostre malandate situazioni ricostruisce i tessuti della fede ricca di speranza e fa sempre 

ritornare in vita il suo popolo.  

E Dio aspetta che ognuno di noi annunci questa speranza, anche in questo tempo balordo. Ha 

bisogno di profeti che vivano questa speranza nella tomba del mondo. A cominciare da me. 

E’ per questo che la mattina di Pasqua sono salito in cima al campanile, quando suonavano le 

campane a festa.  
(d. Vincenzo Catani) 
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Settimana Laudato Sì    16-24 Maggio 2020 

La “Laudato Sì” ci insegna a costruire un mondo migliore insieme 

 

 

Il 2020 celebra il quinto anniversario della Laudato Si’, firmata il 24 maggio 2015.L’enciclica di Papa 

Francesco sulla cura della nostra casa comune è fonte di ispirazione durante i momenti di difficoltà. 

Ci incoraggia a riflettere sui valori che condividiamo e a creare un futuro più giusto e sostenibile. 

Il tema della Settimana Laudato Si’ è “tutto è connesso”. Durante la Settimana Laudato Si’, ci 

riuniremo da tutto il mondo come se fossimo una persona sola per discernere in preghiera gli 

insegnamenti di questo momento. Mentre il mondo vive una crisi che passerà alla storia, noi 

riflettiamo e ci prepariamo a costruire un mondo migliore. 

La Laudato Si’ è stata accolta come un documento di una profonda e costante bellezza e ha spinto le 

persone di tutto il mondo a riflettere in maniera più approfondita più sul Creatore e il creato. La 

visione dell’ecologia integrale contenuta in essa, che intravede connessioni tra il modo in cui trattiamo 

Dio, la natura e ci trattiamo l’un l’altro, offre verità semplici ma profonde sui legami che ci uniscono. 

Mentre celebriamo l’enciclica durante la settimana Laudato Si’, il nostro mondo viene profondamente 

colpito dalla pandemia di coronavirus. La Settimana Laudato Si’ ci aiuta a dare forma al mondo che 

sorgerà al termine della pandemia. L’attuale crisi è un’opportunità per ricominciare da capo e 

assicurarsi che il mondo post-emergenza sia sostenibile e giusto. 

http://www.vatican.va/content/francesco/it/encyclicals/documents/papa-francesco_20150524_enciclica-laudato-si.html


La Laudato si’ ci insegna che “tutto è connesso” e, tragicamente, questa catastrofe sanitaria ha molto 

in comune con la catastrofe ecologica. 

• Entrambe sono emergenze globali che interessano molte persone, sia in maniera diretta che 

indiretta. 

• Entrambe vengono vissute in maniera più profonda dai poveri e dalle persone più vulnerabili 

ed entrambe mettono in luce le profonde ingiustizie nelle nostre società. 

• Entrambe saranno risolte solo attraverso uno sforzo unitario che invoca il meglio dei valori 

che condividiamo 

Un momento speciale per riflettere sul nostro rapporto con il creato e la natura, la nostra “Casa 

comune”, come ci ha abituati a chiamarla Papa Francesco.  

In un momento in cui la fragilità del pianeta minaccia il futuro dell’umanità, siamo tutti chiamati ad 

una conversione ecologica che ci permetta di riappropriarci del giusto rapporto con l’ambiente. Ma 

non ci può essere ecologia integrale senza una conversione dello sguardo, servono “occhi pieni di 

meraviglia” della vita, in tutte le sue forme affinchè si impari a cogliere e apprezzare la bellezza del 

creato, fino a scoprirvi un segno di Colui che ce lo dona. 

 

In questa settimana proponiamo, nella trasmissione televisiva su TVRS Canale 111 dal 16 al 24 

Maggio alle ore 12,15, a riflettere insieme ai nostri Vescovi e conoscere alcuni dei tanti segni e 

la testimonianza di buone pratiche nelle nostre due Diocesi di San Benedetto del Tronto-

Ripatransone-Montalto Marche e di Ascoli Piceno, che in linea con la “Laudato Sì” 

contribuiscono  a creare un futuro più giusto e sostenibile. 

Domenica 17 maggio, alle 12,15, sarà trasmesso il contributo del SOS Missionario sul numero 

25 dell’enciclica. 

Rappresenta il tuo impegno con un gesto simbolico 

Tra i gesti simbolici ci sono: 

1. piantare un albero per rappresentare il tuo impegno a lungo termine nei confronti del creato, 

adesione iniziativa Comunità Laudato Sì: Un albero in più.(www.comunitalaudatosi.org) 

2. partecipare a uno sciopero per il clima per simboleggiare la tua solidarietà con i giovani. 

3. realizzare un giardino di piante autoctone per rappresentare la tua appartenenza alla rete della 

vita. 

4. Aderire alla campagna per una Parrocchia ecologica, promossa della Focsiv, al fine di gestire 

le diverse attività della parrocchia in maniera sostenibile riducendo il proprio impatto 

ambientale. 

(I servizi diocesani di Cura del Creato Diocesi di Ascoli e San Benedetto del Tronto) 



 

 

Regolarizzazione migranti 
“a tempo determinato” 

 

“Da oggi, gli  invisibili saranno meno 

invisibili”  Questo il commento della ministra 

Bellanova sulle misure relative all’emersione 

del lavoro nero e alla concessione di permessi 

di soggiorno temporanei per i lavoratori stranieri 

operanti nei settori agricolo e domestico. 

I datori avranno la possibilità di concludere un 

contratto o regolarizzare un rapporto di lavoro 

sommerso, tuttora in corso, con lavoratori sia 

italiani che stranieri, mentre gli immigrati con un 

permesso di soggiorno scaduto tra il 31 ottobre 

2019 ed il 31 gennaio 2020 potranno richiederne 

uno temporaneo della durata di sei mesi per 

lavorare come braccianti agricoli, colf e badanti 

Si tratta in realtà di una regolarizzazione che 

renderà “visibili” i migranti, ma a tempo 

determinato, giusto il tempo della raccolta dei 

pomodori…. 

Una regolarizzazione credibile ed efficace, infatti, 

non dovrebbe limitarsi ad alcune categorie di 

lavoratori né tanto meno contenere scadenze 

temporali finalizzate esclusivamente alla 

salvaguardia delle logiche di mercato. Le misure 

inserite nel “Decreto Rilancio”, nonostante le 

reazioni scomposte delle opposizioni che 

continuano a far leva su una questione ideologica, 

sono ritenute insufficienti sia dai sindacati che 

dalle associazioni che si occupano della tutela dei 

diritti dei migranti. 

Eppure, come ha calcolato la Fondazione Leone 

Moressa, ogni lavoratore straniero regolarizzato 

porterà nelle casse dello Stato tra i 2.800 e i 5.250 

euro annui tra Irpef e contributi, in quanto «i 

lavoratori regolari versano allo Stato i contributi 

assistenziali e previdenziali, a cui vanno aggiunte 

altre imposte, ovvero l’Irpef e le addizionali 

locali».  

Ipotizzando una platea di beneficiari della 

regolarizzazione pari a 500mila persone, il gettito 

fiscale complessivo potrebbe essere compreso tra 

1,4 miliardi di euro e 2,6 miliardi di euro annui. 

Non va tutto bene... 

Indios,pandemia e altro...  

 

Morire di solo virus sembra che non sia già 

abbastanza. Così accade per i 900mila nativi 

delle 305 tribù del Brasile e per gli indigeni di 

altri nove Paesi latinoamericani 

Il lockdown voluto dal governo di Brasilia li ha 

segregati nei 690 territori" protetti" ma ciò non 

li salverà dalla pandemia perchè queste terre, 

proprio in questo periodo, sono preda più che 

mai del crimine organizzato che già dai primi 

mesi del 2020 ha disboscato illegalmente circa 

1319 ettari di foreste (equivalenti a 1800 campi 

da calcio) entrando in contatto in maniera 

prepotente con le popolazioni locali  costrette 

a barricarsi in zone sempre più ridotte e a 

subire il contagio covid19.  

Gli invasori sono i minatori fuorilegge 

cercatori d'oro, i grileiros (falsificatori di 

documenti) che permettono l'appropriazione 

indebita di terre, sono i taglialegna che 

approfittano della pandemia per entrare 

clandestinamente nelle zone abitate dagli 

indios per tracciare nuovi sentieri nei boschi, 

facilitati in questo da un recente minor 

controllo governativo. 

Le comunità native Guaranì, Yanomami, 

Tikuna, d'altra parte sono da sempre 

vulnerabili al contatto con le civiltà 

conquistatrici dal punto di vista sanitario e 

sociale, invasi da bacilli e virus delle vie 

respiratorie. 

OBIETTIVO SU …. 



Si ripete una storia di conquista già nota, a 

partire dal 1500, di violenze, schiavitù, 

malattie e di conseguenza di genocidio 

autorizzato. 

Minacce quanto mai attuali in un Brasile che 

attua aggressivi piani di deforestazione e di 

industrializzazione costruendo dighe 

idroelettriche che sostengono il fabbisogno di 

energia a favore di lobby minerarie 

internazionali. 

"Noi esistiamo. Voglio dire al mondo che 

siamo vivi e che vogliamo essere rispettati in 

quanto popolo"(Marta Guaranì). 

Perciò, dopo lo scalpore della morte di un indio 

quindicenne per covid e molti infettati, 

Sebastiao Salgado, il più grande fotografo 

sociale internazionale che vive da sette anni in 

Amazzonia, con un appello punta il dito contro 

il negazionista presidente Bolsonaro per creare 

una task force che difenda la sopravvivenza dei 

"guardiani della foresta", quegli indios che 

potrebbero apparire popoli "arretrati" ma che, 

oggi più che mai, hanno il grande ruolo di 

conservazione della biodiversità del pianeta 

cioè della sopravvivenza globale dei viventi. . 

Per firmare l'appello: 

https://secure.avaaz.org/po/community_petiti

ons/presidente_do_brasil_e_aos_lideres_do_l

egislativo__ajude_a_proteger_os_povos_indi

genas_da_amazonia_ 
 

VITA DI ASSOCIAZIONE 

Mille GRAZIE per il tuo  

5 x mille! 

Abbiamo ricevuto la comunicazione della 

assegnazione del 5x1000 del 2018 e grazie alla 

firma di 234 di voi, riceveremo € 8.034 che 

utilizzeremo per costruire un altro pozzo in 

Uganda. Altre1000 persone potranno accedere 

ad una fonte di acqua pulita. Mille grazie a 

nome loro! 

I pozzi e le cisterne finora realizzati 

contribuiscono a dare acqua pulita ad oltre 

40.000 persone e si sono rivelati preziosi anche 

per favorire l’igiene nei villaggi in contrasto 

alla diffusione del covid19.  

Dal 1964 siamo al fianco dei più poveri nel Sud 

del Mondo a cui abbiamo contribuito a dare 

una vita più dignitosa e la speranza di un futuro 

migliore.  Ma questo lungo cammino solidale 

è stato possibile grazie a voi. Noi siamo solo il 

tramite della vostra solidarietà! 

 

Con il 5 per mille, è possibile sostenere le 

nostre attività in modo assolutamente gratuito.  

A te non costa niente. Per i beneficiari dei 

nostri progetti, invece, fa la differenza! 

 

Destinare il 5 x mille al SOS Missionario è 

semplice: basta una firma nella casella 

“sostegno del volontariato e delle altre 

organizzazioni non lucrative di utilità 

sociale” e indicare il codice fiscale 

91000950443 

Non è alternativo all’8 per mille 

PROGETTO 2020:  il 5 x mille della 

dichiarazione 2020  lo destineremo ad aiutare 

bambini e ragazzi del programma di 

"sostegno a distanza" che non hanno più un 

padrino/madrina ma, sono ancora in istituto o 

devono finire il percorso di studi.  
 

NON POSSIAMO E NON VOGLIAMO 

LASCIARLI SOLI. 

Puoi collaborare in 2 modi: 

1. FIRMANDO nel riquadro del Non 

Profit e indicando il codice fiscale 

91000950443 

2. Facendo il  PASSAPAROLA con 

amici e parenti e condividendo anche 

su   
Quanto vale il tuo 5x1000? 

ESEMPIO 

https://secure.avaaz.org/po/community_petitions/presidente_do_brasil_e_aos_lideres_do_legislativo__ajude_a_proteger_os_povos_indigenas_da_amazonia_
https://secure.avaaz.org/po/community_petitions/presidente_do_brasil_e_aos_lideres_do_legislativo__ajude_a_proteger_os_povos_indigenas_da_amazonia_
https://secure.avaaz.org/po/community_petitions/presidente_do_brasil_e_aos_lideres_do_legislativo__ajude_a_proteger_os_povos_indigenas_da_amazonia_
https://secure.avaaz.org/po/community_petitions/presidente_do_brasil_e_aos_lideres_do_legislativo__ajude_a_proteger_os_povos_indigenas_da_amazonia_


Reddito Valore 5 per 1000 

€ 15.000 € 12,75 

€ 20.000 € 24,00 

€ 30.000 € 38,60 

 

IL PROGETTO DEL MESE 

UGANDA- FORMAZIONE DI 

CONTADINI PRODUTTORI DI CAFFE’  

Il progetto ha l’obiettivo di offrire una 

formazione sulle migliori tecniche di 

coltivazione del caffè a circa 1000 contadini al 

fine di favorire un miglioramento dei raccolti e 

quindi dei redditi e delle condizioni di vita 

delle famiglie. Prevede l’organizzazione di 20 

corsi di formazione, la realizzazione di un 

vivaio didattico con 3000 piantine ed uno con 

30000 piantine da distribuire ai contadini per 

sostituire quelle vecchie e poco produttive. La 

formazione è realizzata con il coinvolgimento 

di agronomi della facoltà di Agraria 

dell’Università di Makerere. 
 

 

Il progetto ha avuto inizio lo scorso ottobre e 

con il primo finanziamento inviato sono stati 

formati i primi 200 contadini ed è stato 

realizzato il vivaio dimostrativo con 3000 

piantine di caffè dove i corsisti possono 

sperimentare le pratiche di coltivazione.  

Ora sono necessari nuovi finanziamenti per 

estendere la formazione ad altri 800 contadini 

nelle altre zone in cui opera l’associazione 

TDA e per realizzare il vivaio con 30000 

piantine di caffè selezionato, da distribuire ai 

contadini per i nuovi impianti. 

Costo totale del progetto  € 35.000 

Costo di 1 corso di formazione 
per 50 contadini  

      € 600 

Costo di 100 piantine di caffè                                           € 20 

Causale per contribuire al progetto 

“Progetto caffè Uganda” 
 

LA SOLIDARIETA’ NON SI 

FERMA….. - SOSTIENICI 

 
 

DONA IL TUO 5x1000 
AL SOS MISSIONARIO 

Nella dichiarazione dei redditi destina il tuo 

5x1000 al SOS Missionario indicando il nostro 

codice fiscale 

91000950443. 

Per saperne di piu 

 

 
 

Via Asiago 119/D – 63074 S. Benedetto 

del Tronto (AP) 

mail :info@sosmissionario.it –  

Puoi aiutarci a rendere migliore la vita 

di tante persone. 

Fai una donazione 
 

Tramite bonifico bancario:  Banca Prossima 
IBAN IT52 F030 6909 6061 0000 000 5294 

Tramite bollettino postale - c/c/p n 242636 
intestato Associazione S.O.S. MISSIONARIO 

Tramite Paypal  collegandoti al nostro sito: 

www.sosmissionario.it 

Tutte le offerte sono deducibili dal reddito (art 

14 c. 1-6 del D.L. 35/2005) o detraibili 

dall’imposta (art 15 c. 2 e 3 della L. 96/2012) 

 

https://www.sosmissionario.it/dona-il-5-per-mille/
mailto:info@sosmissionario.it
http://www.sosmissionario.it/

